FIVE LEAGUE

12/01/2008
SERIE D - 4^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  Atletico Garbagnate
0-4
- The War Against Destiny -
- Il Prepartita
Si parte subito con una scommessa in sede tra Schillaci e Tagliabue sull’entità della sconfitta odierna (per la cronaca, T. dice 4-2, S. dice 8-1). Si passa poi allo spogliatoio dove Angelo Biondo si prepara, esce, rientra urlando “porca troia!!!! vaffanculo!!!!!”: aveva dimenticato i guanti. Concludiamo col capitano che durante il riscaldamento si rende conto dello stato di salute dei suoi ed esclama: “cazzo, siamo un ospedale!!!”. E via che si comincia.
- La Gara

Rientro dalle vacanze tosto per la compagine P.R.G., che si trova ad affrontare un agguerrito nemico, l’Atletico Garbagnate, orfana di Pandolfi A., bloccato da un’aerofagìa devastante.

I primi minuti del primo tempo evidenziano le conseguenze dei bagordi festivi: ritmi turistici e precisione in soffitta. C’è però qualcuno che non ci sta, che vuole il risultato pieno fin da subito e lo cerca con vigore: mai visto un Galli così determinato fin dall’inizio. E’ lui che nella prima frazione di gioco prende in mano la squadra dettando i ritmi delle sortite offensive e mostrando un’attitudine finora inedita nel suo curriculum. Ci prova con tanto vigore che gli altri, pur sopiti da zampone e lenticchie, rimangono via via trascinati da tanto entusiasmo. Inesistente la forma avversaria, tanto che quell’ “Atletico” nel nome pare una presa per il culo.

E’ durante il primo tempo che però si evidenzia un altro aspetto chiave del match: la sfiga. Neppure uno dei tiri prodotti dall’Airone e compagnia entrano in porta, complice anche un portiere avversario non propriamente elegante quanto l’Angelo di casa Brenna ma efficace e soprattutto incul... fortunato. Il compimento del cinico destino arriva a fine primo tempo col primo tiro in porta degli avversari e gol imparabile nel sacco. Da riportare anche una frase dell’Airone Galli in panca: “loro non hanno voglia di giocare, noi si: per questo vinceremo!!!”.

Il secondo tempo assume i toni della farsa. Piovono tiri nella porta di Garbagnate col portiere a subire l’assalto come neppure i tedeschi a Omaha Beach il 6 giugno 1943: niente, non entra un pallone. In compenso quasi ogni tiro in porta degli ospiti è gol.
Il personalissimo tabellino finale del Presidente recita così: tiri in porta nostri = più di 15, tiri in porta loro = 6. Siamo in credito ragazzi.

- Le Pagelle
Schillaci
Al rientro dopo quasi un mese, non ha troppo da scaldarsi le mani. Prende freddo nel primo tempo, si scalda un po’ nella ripresa con una gran parata immediata. I gol che prende nella seconda frazione non sono irresistibili ed evidenziano una condizione da ritrovare. Verso la fine si oppone alla grande in una situazione di uno contro uno. Bentornato.
Tagliabue

Subisce uno squaraus nello spogliatoio che fa pensare al peggio, invece stringe i denti e gioca una bella gara. Inizia la partita occupando una posizione quasi da centravanti (sicuramente lungamente studiata col mister in settimana) che lascia straniti gli avversari. Da evidenziare una grande azione con tiro di poco a lato. Nel secondo tempo torna al ruolo consueto e pare indemoniato: le tenta tutte per riacciuffare il risultato, ma la sorte è un nemico troppo duro anche per lui. Per ora. 
Bianchi

In sostanza conferma il suo stato di forma non invidiabile, sono lontani i tempi della torre che respingeva gli eserciti a novembre. Tuttavia il cuore è lo stesso, e lo dimostra con la solita grinta dietro e con un paio di discese che non ci si sarebbe aspettati da lui. Si fa notare di più in panca quando teme un gol del capitano e gufa vistosamente. Anche questo è un apporto importante.
Prelini

“Beer bash” non si smentisce mai regalando una prestazione atletica che squaglia il ridicolo nome degli ospiti. Già nel primo tempo è l’unico a seguire l’ispirazione di Galli con i necessari movimenti e le aperture di spazi importanti. Argento vivo nella ripresa, durante la quale si propone con una costanza micidiale ed effettua un lavoro continuo e preziosissimo davanti. Su di lui le feste non hanno avuto alcuno strascico.
Pandolfi R.

Ha voglia da vendere e lo dimostra subito tentando numerosi tiri. Un po’ impreciso e un po’ sfigato, combatte su tutto il fronte incitando la squadra a scrollarsi la ruggine di dosso e mostrandosi atleticamente in forma come alla fine dello scorso anno. Nel secondo tempo ripiega e si occupa maggiormente di far legna, ma si fa sentire ugualmente senza pause. In grande spolvero.
Galli
Il protagonista di giornata. Inizia immediatamente con due numeri da circo che lasciano di sasso i compagni prima ancora degli ospiti. Come se niente fosse, continua su questi livelli sfornando un primo tempo da leader assoluto. Sembra di assistere a un vero “one man show”. Fisiologico un calo nella ripresa, ma i livelli di rendimento rimangono comunque ottimi e l’ispirazione non cala mai. E’ lui più di tutti a meritare un risultato diverso.
Colzani

Sembra essere quello che ha risentito maggiormente delle feste. Nel primo tempo è invisibile (come egli stesso ammette nell’intervallo), tanto che il centravanti pare più Perfect Storm che lui. Un pochino meglio nella ripresa, durante la quale ritrova parte dei ritmi partita che caratterizzavano le sue prestazioni fino a dicembre. Per una volta il diesel è lui, tornerà presto ai suoi livelli.
Voto alla squadra: un bel 6,5 post-vacanze
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
